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La manutenzione:

aiuta a preservare un funzionamento sicuro ed efficiente 
dei posti di lavoro

interessa tutti i posti di lavoro, in tutti i settori industriali

riguarda ogni individuo in un’organizzazione, a ogni livello



La manutenzione può comportare il controllo di 
apparecchiature e infrastrutture, la relativa manutenzi one, 
riparazione o sostituzione.
Ciò significa:

intervenire quando qualcosa non funziona (manutenzione 
correttiva), o

(idealmente) – evitare guasti preventivamente 
(manutenzione preventiva)



È facile sottovalutare la manutenzione. Ma senza una regolare 
manutenzione nei luoghi di lavoro si possono :

avere conseguenze catastrofiche

avere  infortuni o esposizioni a sostanze nocive

avere malattie professionali, lesioni gravi o decessi.



MA: Anche la manutenzione stessa può costituire un ri schio. 
Al lavoro:

il 10-15% di tutti gli incidenti mortali

il 15-20% di tutti gli incidenti

sono legati alla manutenzione.



È molto più probabile che gli addetti alla manutenzion e siano 
molto più esposti ai rischi, tra cui

rischi fisici quali rumori, vibrazioni, calore e freddo 
eccessivi

rischi chimici o sostanze nocive come l’amianto

rischi biologici come i batteri

rischi psicosociali come lo stress



È pertanto essenziale eseguire correttamente la manuten zione.
Per le organizzazioni europee:

la manutenzione sicura è innanzitutto una responsabilità
giuridica

direttiva 89/391 del Consiglio – la “direttiva quadro”

il dovere morale di garantire la sicurezza dei lavoratori

il costo finanziario di una cattiva manutenzione, per i 
lavoratori stessi, le organizzazioni per cui lavorano e la 
società in senso lato

Inoltre esistono:



I dettagli specifici della manutenzione variano da u n settore 
industriale all’altro, ma in ogni caso occorre attene rsi ad alcuni 
principi comuni:

una programmazione preventiva

un approccio strutturato fondato sulla valutazione del 
rischio

ruoli e responsabilità definiti

linee direttrici chiare

formazione e apparecchiature adeguate

controlli regolari per garantire il corretto svolgimento della 
manutenzione

Esternalizzazione / subappalti



Le cinque regole di base per una manutenzione sicur a:

La prima, pianificare:

raccogliere informazioni

garantire che gli addetti alla manutenzione abbiano le 
competenze per eseguirla

specificare chiaramente chi sono i responsabili

valutare i rischi in questione

Promuovere la partecipazione dei lavoratori



Le cinque regole di base per una manutenzione sicur a:

La seconda, mettere in sicurezza l’area interessata:

togliere la corrente

mettere al sicuro i macchinari

tenere lontano coloro che non 
sono coinvolti



Le cinque regole di base per una manutenzione sicur a:

La terza, utilizzare apparecchiature appropriate, tra cui 
dispositivi di protezione individuale.



Le cinque regole di base per una manutenzione sicur a:

La quarta, lavorare secondo i programmi, senza 
improvvisazioni o scorciatoie dettate dal fattore tempo.



Le cinque regole di base per una manutenzione sicur a:

La quinta, effettuare i controlli finali, assicurando che tutto 
sia sicuro prima della ripresa dei processi lavorativi.



La campagna europea Ambienti di lavoro sani e sicuri 
2010-2011 ha quindi l’obiettivo di sensibilizzare:

all’importanza della manutenzione

ai rischi derivanti da una 
manutenzione inadeguata



Date importanti:

Lancio della campagna: 

28 aprile 2010, giornata mondiale per la sicurezza e la 
salute sul lavoro

Settimana europea per la sicurezza e la salute sul 
lavoro: 

ottobre 2010 e ottobre 2011

Premiazione per le buone pratiche:

28 aprile 2011

Cerimonia di chiusura della campagna: 

novembre 2011



Chi può partecipare?
La campagna è aperta a tutte le organizzazioni e ai s ingoli 
individui:

datori di lavoro del settore pubblico e privato (tra cui le 
PMI)

dirigenti, ispettori, lavoratori

sindacati

operatori nel campo della sicurezza e della salute sul 
lavoro



Si può partecipare:

diffondendo informazioni e materiali sulla campagna, 
nella propria organizzazione e tra i propri colleghi di 
lavoro

prendendo parte ad attività e manifestazioni relative alla 
campagna, ad es. la premiazione europea per le buone 
pratiche che promuove approcci innovativi alla 
manutenzione sicura

organizzando le proprie attività, ad es. sessioni di 
formazione, conferenze, concorsi e quiz, campagne 
pubblicitarie



Le organizzazioni che partecipano alla campagna rice vono un 
attestato di partecipazione.

Le organizzazioni paneuropee possono anche candidarsi  come 
partner della campagna e quindi ricevere:

riconoscimento (i propri contatti e loghi saranno elencati 
sul sito web 
della campagna)

pubblicità per gli eventi organizzati intorno
alla campagna



L’Agenzia fornisce molte risorse per sostenere la camp agna:

una guida e schede informative inerenti alla campagna

casi studio di buone pratiche

presentazioni e videoclip animati

notizie sulle manifestazioni relative alla 
campagna.

Il tutto nelle 22 lingue ufficiali dell’UE.



Per conoscere gli eventi relativi alla campagna vic ino a te:

Visita il sito web della campagna
http://hw.osha.europa.eu
Contatta il tuo Focal Point nazionale per 
saperne di più sugli eventi

ISPESL
Dipartimento Processi Organizzativi
Via Alessandria 220/e 00198 ROMA
tel.: +39 06 97892314
fax: +39 06 97892391
francesca.grosso@ispesl.it
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